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ecocasa/finestre 
anti sprechi

Sono il principale contatto di un’abitazione con l’esterno. Per questo la 
sostituzione degli infissi con modelli isolanti è un ottimo investimento.

di Daniela Melandri

d o s s i e r

Non solo la coscienza ecologica, anche la legge 

ci spinge a migliorare l’efficienza energetica 

delle nostre case. I recenti decreti legislativi sul 

risparmio energetico degli edifici, in riferimento 

alle direttive europee e agli obiettivi fissati dal 

Protocollo di Kyoto, impone infatti limiti sempre 

più stringenti per la coibentazione della casa.  

Gli infissi risultano uno degli elementi più 

delicati nella climatizzazione interna e 

necessitano pertanto di caratteristiche ben 

precise per garantire il miglior isolamento. 

Si stima che la dispersione termica che avviene 

attraverso i vetri delle finestre, in una normale 

abitazione, possa arrivare anche al 40–50% della 

dispersione totale. Al contrario di quanto si può 

credere, non è il trafilamento d’aria della finestra 

la causa principale di questa dispersione, quanto 

piuttosto la trasmissione di calore attraverso 

il vetro. Un cattivo vetro comporta elevati costi 

per il riscaldamento della casa in inverno, 

e per il raffrescamento d’estate. L’acquisto 

dell’infisso ideale diventa perciò un investimento 

per garantire una riduzione dei consumi, e di 

conseguenza dei costi. Per una scelta efficace 

e consapevole è importante conoscere quali 

parametri determinano la qualità di un vetro.
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Il parametro chiave si chiama trasmittanza

Talvolta un semplice doppio vetro non basta 

ad assicurare un buon isolamento. Il parametro 

principale per valutare la qualità del vetro si 

chiama trasmittanza termica. Questo coefficiente, 

espresso con l’unità di misura Uw, indica la 

quantità di calore che attraversa una superficie 

quando tra due ambienti diversi, come l’interno 

e l’esterno di un edificio, si ha una differenza di 

temperatura. Quanto più basso è questo valore, 

tanto minore è il quantitativo di calore che passa, 

e quindi minori sono le perdite energetiche 

dell’abitazione. Oggi in commercio esistono tipi 

speciali di vetro con coefficiente di trasmittanza 

basso, in grado di ridurre fortemente la 

dispersione termica. Uno dei più comuni è il vetro 

a bassa emissività che lascia passare per intero 

la radiazione della luce solare, ma impedisce il 

passaggio della radiazione termica, cioè del calore, 

garantendo così un buon risultato in termini di 

isolamento, senza incidere sulla qualità della luce 

naturale. Tali vetri, oltre a permettere un netto 

risparmio sui consumi, vengono incentivati a 

livello fiscale con detrazioni fino al 55% dei costi. 

In generale è tutto l’infisso, non solo il vetro, a 

beneficiare dell’incentivo, pertanto è opportuno 

sapere il valore totale di trasmittanza, che tiene 

conto dei valori sia del vetro sia del telaio.

Cosa dice la legge

La Legge finanziaria del 2007 e il Decreto 

ministeriale (DM) del 19 febbraio 2007 hanno 

inizialmente introdotto la possibilità di scaricare 

parte dei costi sostenuti per la riqualificazione 

energetica degli edifici, tra cui i costi per gli infissi. 

Il DM, che sembrava poi essere stato cancellato, 

è al contrario stato riconfermato con la legge del 

28 gennaio 2009, che ha fissato a 5 anni il periodo 

di tempo su cui è possibile spalmare la detrazione 

delle spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2009. 

Per le spese affrontate nel 2008, invece, rimane 

valida la possibilità di scegliere il periodo di tempo 

su cui effettuare le detrazioni tra i 3 e i 10 anni.

i vetri a bassa emissività 
fermano il calore lasciando 
passare per intero la luce del sole

Come ottenere la detrazione fiscale

Per i lavori effettuati dal 1° gennaio 2009, la 

procedura ufficiale è ancora in fase di definizione 

e verrà gestita dall’Agenzia delle Entrate. 

Resta invece valida la procedura di invio 

della documentazione all’Enea per fruire 

dell’agevolazione relativa a interventi terminati 

nel 2008, che può essere così sintetizzata:

1 Contattare il proprio commercialista o 

consulente fiscale per avere certezza sulla facoltà 

di detrazione; in caso non si abbia uno specifico 

commercialista è possibile rivolgersi al CAF.

2 Contattare un tecnico abilitato che attesti il 

reale vantaggio in termini di risparmio energetico 

a seguito dell’intervento per il quale si richiede la 

detrazione. Le condizioni affinché sia detraibile 

dall’Irpef il 55% delle spese sono che dopo 

l’intervento siano ridotte le dispersioni termiche 

attraverso le murature esterne e le finestre. 

I valori di trasmittanza da rispettare, in funzione 

della zona climatica dove sorge l’edificio, sono 

indicati nella tabella qui sopra.

Valori di trasmittanza (Uw)
per la detraibilità Irpef nelle 
diverse zone climatiche

Strutture opache 
verticali

Finestre comprensive 
di infissi

A (es. Lampedusa, Linosa, Isole 
del Sud)

B (es. Agrigento, Palermo, 
Reggio Calabria)

C (es. Bari, Napoli, Oristano, 
Sassari, Imperia, Salerno, Latina)

E (es. Alessandria, Bolzano, Como, 
Milano, Bologna, Torino, Trento, 
Venezia, Trieste, Parma, l’Aquila)

0,62

0,48

0,40

0,34

4,6

3,0

2,6

2,2

D (es. Ancona, Avellino, Genova, 
Livorno, Lucca, Massa Carrara, 
Roma, Pisa, Pescara, Teramo)

0,36 2,4

F (es. Belluno, Cuneo) 0,33 2,0
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3 Una volta installati gli infissi, il serramentista 
rilascerà al cliente la certificazione che dovrà 
essere trasmessa al proprio tecnico. Talvolta 
le stesse ditte specializzate forniscono anche il 
servizio di consulenza alla detrazione fiscale.
4 Effettuare il pagamento delle spese sostenute 
per l’esecuzione degli interventi mediante 
bonifico bancario o postale, dal quale risulti 
la causale del versamento, il codice fiscale del 
beneficiario della detrazione e il numero di 
partita Iva, o il codice fiscale, del soggetto 
a favore del quale è stato effettuato il bonifico.
5 Trasmettere la Scheda Informativa di 
Intervento (allegato F, DM 19/02/2007) entro 
60 giorni dalla fine dei lavori a Enea 
tramite il portale Internet www.acs.enea.it.
6 Conservare tutta la documentazione, le fatture 
o le ricevute per le spese effettivamente 
sostenute per la realizzazione degli interventi.
Un ottimo strumento per risolvere dubbi 
e perplessità in merito è il sito Internet  
www.efficienzaenergetica.acs.enea.it.

Materiali e prezzi
La detrazione fiscale è un forte incentivo 
all’acquisto di prodotti di alta qualità volti 
a ottimizzare il consumo energetico.
Il prezzo degli infissi varia a seconda dei 
materiali: nella tabella qui sotto un prospetto 

dei costi indicativi al metro quadrato. 
I migliori sono certamente i serramenti in legno 
oppure misti, sebbene abbiano costi 
leggermente più elevati. I serramenti in Pvc, 
invece, sono composti da materiali provenienti 
dal petrolio; anche se riciclabili, quindi, in 
termini ambientali risultano meno performanti.

Alcune ditte, come la Suedtirol 
Fenster (www.suedtirol-fenster.com), 
propongono soltanto prodotti 
ambientalmente compatibili con 
elevata capacità di isolamento 
termico. La differenza di 
applicazione di una finestra con 
taglio termico e infissi isolanti 
rispetto a una tradizionale finestra 
a vetro singolo, ancora presente 
nella maggior parte delle abitazioni 
italiane, è facilmente verificabile 
da una termofoto che dimostra il 
basso livello di isolamento (la scala 
di giallo-rosso indica la dispersione 
termica) prima dell’intervento, a 
confronto con l’importante risultato 
dopo aver cambiato il serramento.

Prova fotografica

Tipo di serramento

Costo indicativo 
al mq

In legno In alluminio In Pvc In ferro Misto

Abete:
300 €/mq

Hemlock:
350 €/mq

Douglas:
400 €/mq

Rovere 
lamellare:
550 €/mq

Taglio termico 
400 €/mq

350 €/mq 300 €/mq Legno-alluminio
600 €/mq

Prima

Dopo


